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LE PR()b^i/>lb UiLHBRAZIONI DEL FILOSOFO ITALIANO 

Il pensiero di .Labriola 
Il 2 febbraio prossimo ri­

correrà il c inquantes imo an­
niversario della morte di An­
tonio Labriola. Cass ino, dove 
egli nacque nel lugl io de! ^ * \ 
si appresta a -icorritirlo. La 
prima volta lo :om meni orò 
quando , nel ter/.o .ninversa-
rio del la morte, i»el tebhraio 
del 1907, fu scoperta la la­
pide apponi,) in l i run ln -uii.i 
ca«a Ciolfi. 

L'inl lueu/a leii'upera di un 
pensato io che, come il La­
briola, era apparso ana sorta 
di e c c e / i o n e nel quadro della 
rtiltura del s o c i a l i s m i ital iano 
della Une del secolo k J X , sia 
per l 'organicità matura della 
Mia \ i-iime sia per il riporr 
cri t ico del suo metodo (e t h e 
per eerti tratti * Timocratici 
tlel suo pensiero e aitri scon­
trosi del MIO e.irattere era ri­
masto in vita • o-tai i / i i i l tnente 
un isolato), sembrava dovesse 
t Illudersi eoa la -uà morte. 
( ( inc ludendo M*I!O - i e - -n tem­
po una lase , MI "è • ••>!.tirita, 
di Moria del ;>eiisiem italiano. 

Così g iud icò 1! °riHt' , il (pia­
le vide, con - l i «111/1 del 11110-
\ o secolo (nel periodo, eioè, 111 
< ni a v v e n i v a la drammat ica 
morte tlel Labriola) , ormai 
esaurita la funzione 1 innova­
trice della c o n c e / i o n e del ma-
lerialiMuo storico nella cul­
tura e nella vita ool i t ica e 
unciale del austro Paese e 
dichiarò morto e sepolto il 
m a r x i s m o teorico in Italia. 

Quel g i u d i / i o , pei unni 
parte, a v e v a o i ig i ' i e nel 
Croce, come notava il La­
briola in una lettera dcll'S 
genna io 1000, .la < una ra­
g ione ist int iva di non accet­
tazione >, c h e era sos tanz ia l ­
mente l 'avvers ione di c lasse 
del lo s tud ioso abruzzese al 
soc ia l i smo. E aveva di vero 
c h e in quegl i inizi del secolo, 
con la cu l tura posit ivist ica. 
ec let t ica e d isorganica del mo-
\ i m e n t d social i s ta i tal iano, da 
un lato, e il \ e n i r meno 
del la \ o i e . Ma pure isolata. 
di un rigoroso teorico come 
il Labriola dal l 'altro, si a c ­
centuava il tono basso e la 
debolezza del la cu l tura so­
cial ista , cui s e m p r e me­
n o riusciva di sottrarsi alla 
influenza del pensiero bor­
ghese a i i t imarvis tn . 

< le premesse posit ive e ne­
gat ive , interne ed esterne del­
le presenti condizioni d'Ita­
lia >. e Chi un s imile s tudio 
sapesse concretare, potrebbe 
dire — egli scr iveva — di 
aver concorso ad esprimere, 
in forma riflessa, la presente 
s i tuazione e l 'attuale cosc i en ­
za des ì i italiani ». 

© 
In quest,) d i l e z i o n i , un 

pare, del pensiero dia let t ico 
( C o m e acquis to inte l let tuale 
della nazione >, e del mar x i ­
smo come metodo di i n v i d i 
e di azione, c h e si g iova, per 
questo, del le < premesse po­
sit ive e negat ive del le presenti 
condiz ioni «l'Italia *, è -la 
\ e d e i e hi misura d' inl l ' i . i i / . i 
e di avvenire del pensiero del 
Labriola nel lo sv i luppo del 
pensiero dialett ico marxista in 
Italia. 

Il pen- i c io di Atitniuo La­
bi iola nato, iltre che nelle 

(i - IH l e -
irsi dal 

mo\ iinenii interni de 
tà italiana per lihe 
fascismo. 

In questo quadro I ì i i l l i ieu/u 
della impost i i / ione della con­
cez ione marxista di \11tonio 
Labriola risulta, credo, più 
ampia e significativa che non 
sul p iano dei confronti teo­
rici e dottrinali in >en-o stret­
to, e come un esempio ini. 
portante, .m/ i 1 urne un mo­
mento essenziale del r innova­
mento della cultura italiana 
moderna, che troverà matu­
razione nei Quaderni dei r.ir-
iere di Antonio Cia i i i -c i Per 
questo Crnmsri indicava nella 
impos i , i / i one liln-nucu del I u-
briola il precedente cui ri-
c l i i amais j . j | pi.ino MI CUI pog­
giare per la crea / i one di < un 
nuovo o n l i n e itiifllcitn.ru- e 
morale -> nella \ it.i i tal iana; 
* ale it dii e. t uni •• !• - l e ­
gava . di un iino\<> tipo di 
s o e ì e i à 1 lu- e - p i 1111,1 e ,n u-

Perchè gli americani 
sono stati fermati in Gorea 

mi «$i 

relazioni con la cultura euro- j innovn nel nostro l'ac-c una 
pea di a l to l ivel lo, anche dal- innova coiu e / i one ::cuci<df del­
la partec ipazione e dal c o n - ln storia e del inondo, in «ni 

I 

IO. 

In realtà sul m o v i m e n t o e 
sul la cultura social is ta del 
t empo in I ta l ia l ' impostazione 
filosofica e lo s forzo di e la ­
boraz ione teorica del Labrio­
la ebbero una l imitata in­
fluenza. S i può dire che c iò 
accadeva perchè, ria un lato, 
< tutto l ' interesse del movi ­
m e n t o — c o m e ha notato 
Gramsci — si a p p u n t a v a prin­
c ipa lmente su l l e armi i m m e ­
diate, sui problemi di tatt ica 
in pol i t ica, e sui minori pro­
blemi cu l tura l i nel v a m p o fi­
losofico >. ma a n c h e perchè 
il Labriola , nel lo stesso tem­
p o in cu i r ivendicava 1 unità 
sa lda e l 'autonomia del pen­
siero marx i s ta da oiini altra 
doi tr ina, c o n s i d e r a v a questo 
compi to di impostaz ione teo­
rica c o m e ancora interest" 
«•-elusivo di -pecial is t i e di 
studiosi , e Dei vari effetti che 
il mater ia l i smo - tor ico può 
produrre — scr iveva Labriola 
in una lettera al Sorci «IH 20 
apri le 1S97 — alcuni so l tanto 
>i prestano a raggiungere un 
grado notevo le di popolari ­
tà : , c o m e , ad .--empio, la cri­
tica marx i s ta del lo s frutta­
mento capi ta l i s t ico . mentre -la 
dottrina nel MÌO int imo e nel 
suo ins ieme- , ossia o m c c o n ­
cezione genera le del la vita e 
del mondo , non mi pare c h e 
pò—a entrare fra ^li articoli 
della cu l tura popolare ; . 

Il l imite c o n t e n u t o in que-
atiegiriamcnto ha a v u -

fra le altre conseguenze . 
quel la della sua scarsa pre«a 
nel la cu l tura social is ta del 
Tempo, mentre . d'altro canto . 
l'opera del Labriola, pure se 
in qncMo l imite, - enza dubbio 
s c g n a \ a un p.i—«» di -rr.uid" 
importanza per l ' inizio del 
pcn- i cro marx i - ta in Italia e 
per l ' introduzione di un pcn-
Mero dia le t t ico moderno nel­
la cultura i tal iana. 

E' so lo in relazione a que­
s ta funz ione c h e \ a v i-ta la 
influenza del pens iero di An- j 
Tonio Labrio la? E" solo a que­
s t o aspe t to che sì deve ri­
condurre il fa tm -te—.1 ci» 1!< 
r is tampe «lei .S.iesi de! I a-

hriola c h e si sono Micccdute. 
d o p o que l la del 1902, c o n un 
ri tmo s ignif icat ivo nel 195S. 
nel 1942 e nel 19+4, Tino a l ­
l 'ult ima de l l 'anno .e - tè de ­
torso? 

Labriola cr i t i cava 1 \<x< hi 
hege l iani i tal iani c h e dalla 
cat tedra p a r l a v a n o o rispon­
d e v a n o so lo agl i special is t i ed 
ai cri t ic i « facendo un dia­
logo c h e ai lettori e agl i udi­
tori pareva un mono logo ». e 
* non r i u - c i \ a n o a p ia-mare 
le loro trattazioni , la loro d ia ­
lett ica in libri c h e appari— 
sero qual n u o v o acquis to in- ! 
i c l le t tuale del la n a z i o n e » . Edi 
era per questo c h e egli pen-i 
s a \ a ad un'opera (nel lo stes­
so t empo c h e si d ich iarava 
inadat to a real izzarla) , nella 
qnale , at traverso la storia del 
nostro Paese, fossero indicate 

latto, -tu pure non 1 outiiiiitito 
e approfondi to , con il movi ­
mento operaio i tal iano, è ('u | 
considerare in r.ipporto a c i ò | 
che nello s v i l u p p o della vita 
italiana ha significato il c o m ­
parire di una c lasse operaia 
moderna, nella (piale il La­
briola indicava il fulcro c e n ­
trale della nuova storia «l'I­
talia. 

ln questo senso il pensiero 
del Labriola si può dire c h e 
non abbia cessato di agire 
dal la sua morte ad oggi . Nel 
periodo nel qua le si r ive lava 
magg iormente la debolezza e 
la incapaci tà dei gruppi s o ­
cial ist i a darsi un pensiero 
r ivoluzionario e solo p u n t o di 
r i ferimento ,-icuro r imaneva 
Anton io Labriola e i suoi te­
sti «li sp iegaz ione e «li a p p r o ­
fondimento «lei m a r x i s m o >, 
c o m e ha ricordato di recente 
Palmiro Togl iat t i (Connersan-
elo con Togliatti, a c u r a d i 
.Marcella e Mauriz io Ferrara. 
pag. 29). 

Attraverso i Saggi del La­
briola, Gramsc i e Togl ia t t i 
fecero la prima conoscenza 
del m a r x i s m o teorico, con uno 
s tudio c e l i e servì a vaccinarl i 
contro il de terminismo e con­
tro le t lcformazioni del mar­
x i s m o allora in voga ». Nella 
vivif icante e-perienza naz io ­
nale ed internazionale dei di­
rigenti e dei cap i del m o v i ­
mento opera io i ta l iano il pen­
siero di Labriola entrava c o ­
me parie integrante . E anche 
nei gruppi di intel lettuali «he. 
soii<» il fasciamo, c e r c a v a n o 
un l egame col m o v i m e n t o o-
peraio organizzato e In via 
«li uscita i la l l ' ideal i -mo. il o e u -
siero «li Anton io Labriola, sia 
pure ancora frammentar ia ­
mente inie-n. co- t i tu iva un 
s icuro approdo . E anche que ­
sto mi sembra sia ila veih-ii . 
p iuttosto c h e in relazione a l ­
la crisi interna della cul tura 
idealist ica, in rapporto 

l l o \ UHI 

c u l t u r a 
e un moni 

il p i o p n n 

popolare 

lo 
libero. 

SALVATORE F. 

po-to llll.l 
pio , i \ , ill­
uni. Ilio pili 

ItO.MA.VO 

LA CRISI DI GOVERNO VISTA DIETRO LE 'JVINTE 

Perchè i clericali 
sii azzuffano fra loro 

Monomi r ica t ta F a n l a u i v Do ( ìnspcr i n i i i iacc iaudo di 

Cassa tipi Mezzog io rno e i mi l ia rd i del l ' I t a l e emen t i — 

tag l i a re i viveri alla D.C. — La 

Aldisio e i monopol i elet tr ici 

Perchè è scoppiata la crisi ' . grov ig l io di mto:e-.-i ài anni - |u t - i ente s p i n t o per t;.r _ ridere ( voi , merit i presso 1 monopali 
Por il nun i - t ero dol i 'Agricol - j eli m .seno al le vari 
Una? Por il diss idio tta l 'ol la; della H.C . 
e Do Gas pò ri? Por il con i : . . - 1 11 
sto tr;i Fantani e Polla.' Ala 
porche i democr i - t ian i si MI 
no aecapmliat i intorni, ull.i 
persona del minis tro Itila 
.'"vmicolUira? Perchè • inun-
giori e s p o n e n t i del la D.C', so ­
no in contrasto ira loro.' Q u e ­
sto >i ch iedono — e. ne hanno 
tutto il diritto - - «inculi u n ­
dici mi l ioni di e lettori i l io 
votarono por la D . C non prò- j m o l u 
v e d e n d o cer tamente che 1 m a i n i 
in v i-ta tra 1 loro elett i -i -u-i- ' . 

ministeri 

dell'Agricoltura 

i 

Lv 
è il t i t o l o ili u n o «lei s c r v i / i d i 

I S H . r . A I t l H ) I 0 \ < . 0 \ l \ e l l e p o l i - e i e 

Ic iMicre i la i l o n i e i i i e n s i i l i ' I \ I T A ' 

l o i e 

•isul-
."1 • 
-011 

taz ìoni l i l pubbl ico, dalla platea un 
(tìnto spe t ta to lo lo aiuta con 
Iqualche lazzo. In quest i casi 
però -o lo 1 più ingenui non -i 

Iaccorgono de l l ' inganno . S ta ­
lvolta . por di più i .-•ooialdemo-

1 1 col loqui che l ' e i a 11:1 ieratici si -011 anche ritìntati 
a v o l o por r i -o lvero 1! n: 'jìe- c l i l 1;'-' c'a compari , a l m e n o 
ma del dica-toro cieli A ^ r i c . - ! f«"« ad ora. E non p e r c i ò non 
Tua eo no e -tato uno che e 'vn id iano :at i f icure la CED 
pa-- . . to qua.-i .-otto s i lenzio [ma porche vog l iono m c a m -
«liie io con 1 mi. Paolo P o m i - hi" dal noveri lo domocr;- . la ­
mi. p . - n i e n t e della F e d e i - i n o una d icn iara / iono (li lealtà 
CHIMI /1 e della C o l i n a t o n i repubbl icana, il r ipr i - tmo de l -
luo l t : Quel colloquili -.piena[la le«qe elettili ah- proporzio-

Honomi ha : a p - j , i : i l ( > e un proni anima sociale 
- n o t t i col inu i ' - j eho .-,alvi a l m e n o hi loro f ne -
i .o l tura S a i o m o - j c i a ver.-o eli e l e t to l i . Il enn-

anzi che .->al.>-| t i a s to tra Polla e Do Ga-pori , 
• eon- i i l en le •• di1 secondo la -piouaz.iono della 

uno dei Giu,sti:in, e dunque eontra-
l.-to nei metodi ma non noi 

P M o n o m i 
1111.'il ' l a to 1 

!a ci". '. c u l t 
m o c r a t i c a • 
F a n t a n i . M.ui 

e d< 
ino'iu e 
d. ha I H 

di • Inia .uiv a de- 1 Imi 
che la ca.) 1 a ' 

d i -pnno. no l | MI 

.1 
""i"' n a i - a m e n - a i e de ino - j£>e Gasperi-Fanfani 
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APERTA A VIGEVANO LA MOSTRA MERCATO DELLA CALZATURA 

Una scarpetta d'oro 
per Silvana Vampanini 

Qui 
I'I 1 -e 

1 l i m i t i 

dell'Ai 
robboro tirati colpi ba-.-i o -1 ! ne. Se-nb-
-arebbo io pro-i p e d i n i , a pa | n-one -la 
rolacce (cimi,, la telov i 
ha d i m o s t r a t o ) . 

l.a ri.-po.-ta a quc.-ic 
mando va ricercata nel : 
tato del lo e lez ioni none-
nello conseguenze ohe ne 
der ivate per il pai ut 
maggioranza. Noi qui 
ino vo luto raccoglier! indi 
-e iez ioni , dati di cronaca 

h - d imostrano qua le , U.^.JV ,.),,, assicura alla :• e;u . , 
l eon-o:Z | il monopol io del lo! 
I m u n i i . i z i o n i di g i a n o por 
j- l ' i te anni . Monomi quindi .-i| 
' u v a da Polla a porre il .-HO) 
j veto alla -ostituz.iono di Sa-1 
il<inumo con Ald i -m. Il veto «"' 
i appoggiato da De Gas-peri e 
Ida Pantani , un torto a Mono-

Ì
' mi s igni f icherebbe, por De 
Ga.-pert. una minaccisi ai l i -
nanz iament i ;> lavoro do! par­
tito d.e e. per Pantani . M ta ­

llo dei viveri alla corrente 

// dissidio 

noti/.io che d imostrano qua le , tt 

• t l I i M I I M M I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I 

i-'-i-tiano. di una c;.iar..nlina n 11 e 
,h l ) i ; i - id i deputati . quali lamio u n t i l e PeUa-Fanfani 

V a n o alla Colt ivatori d ir i t t i e' 
a'ia Fede; eon-or / i . SaiomonO 
e doci -o ad appoggi .c i - una 

• eh. 

di •• Iniziativa democrat ica ...| cordinhm-vU 
Il pericolo è preoccupante por: finrantin 

1 (ÌÌIÌIO " . 

gusti T ip i pe r tu t t i i 

al cuoio — Quante 

in una smagl ian te 

s ca rpe si c o n s u m a n o 

i - s - scgna li 
n i Ital ia 

coccuil i i l lo in r i t i r a t a diiian/.i 

Moiinineii lo al c ia l ia l l ino 

elettric i . A Koma si oai la an­
cora dello .-.ne manovro per 
assicuraro al tru-t ori", a io 
SME. invece che nirazienuu 
c o m u n a l e ACEA. lo sfrutta­
mento del lo centrali del S a n ­
erò. In Sicil-a egli ha n -o a i -
la S G E S (il monopol io elo*-
tric«> i so lano) il più grande 
serviz io che potesse attende •-
si da un ministro: la modui'-a 
del la leggo ist i tutiva dell'Ente 
s ic i l iano di elettricità. _':.:.-,* 
aha quale il monopol io ha 
potuto r imettere le mani -.il­
io piii important i acque dol-
l'i-ola, conio dell 'Alcantara 
Ma anche lo grandi imprese 
di co- truzione gli debbono e s ­
ser grate , porcile sotto la g e ­
st ione Aldis io hanno ottenuto 
l 'appalto di imponent i e co ­
stose opere pubbliche, come 

ila diga de l l 'Angipa, conce.—a 
• 111 ippalto alla » Sogene .- r 
i come lo dighe del Platani , do! 
I Carboi e di Dissi ieri . conce—e 
[in appalto alla » Girola •>. 

Dulcis in fundo 

lori sera una agen- ia di 
ni.t.zie ha intorniato che gli 
o n m e v o h JNIaxia e Tozzi Con­
divi . tacenti parte del Diret ­
t ivo del Gruppo democris t ia ­
no della Camera, hanno v o ­
tato l'ordine del g iorno nel 
quale e i a contenuto il veto 
per Fon. Aldis io c o m e min i ­
stro del l 'Agricoltura, in q u a n ­
to era stato loro fatto crede­
re che Fon. Pel la era ormai 
d'accordo .sulla permanenza 
rie!Fon. S a l o m o n e ne l suddet ­
to dicastero. 

La manovra per agganciare 
i due deputat i democris t iani 
e farli cadere in errore sulle 
ef fet t ivo intenzioni del P r e ­
s idente del Consigl io , era 
-Mata concordata e condotta a 
termine da alcuni autorevol i 

•..il /e d'Italia dalla Ranca del la 'C-ponent i d.c. appartenent i 
i;,j Agricol tura. Da «|iie'i .gionioj alla corrente fanfaniaha di 

Iniziat iva democrat ica ». 

Sul Giornale d'Italia di i d i . 
nella cronaca del le ina. i i te-
slaz.ioni per. la Botano, t a p ­
parso q u e - t o pa —o - m ;olar.-: 
" Q u a n d o d ministri» dvìl'l.-.-
terno fin tatto .', suo inarcasi; 
m'iln salo ( d o v e .-i d i s tr ibu i ­
vano t pacchi ai tigli dogli 
agenti di P. S.) e .s-fnto a c ­
colto dn una vira nmniicsiit-
rioue di cordinhtii o'fi ::«i-.'c 
della fallii. E' staiti »,pl

,n,»f< 
a Jmif/o •( f/rifff)- " t'or;'/aiiio 
Finitavi ministro d e n ' / u ' e r -
110 " e poi ••.-lf>fjfi.s.vn De Gfi-
.vperi " . /( ministro fi' stretto 

molti- ni'-ìi- f i l i­

li tutti 1111 felici' 
: ' • I ' * * ' « . 

il p .u t i to d.e elio di.n.i 
~ g iugno <i è ti ova to in una No. non si tratta di audacia 
- i n a cri-i ì inanziaria .d m i n - , ant idega-poriana del cronista. 
tu di ave-- dovuto -o-tiMiiio i l lQuel lo parole hanno un re -

I - eg ' e iar io ; inii i i i i ihl".itr •> lì - | tro>cena: l 'Italconienti ha a c -
ì - l a g n o p o c h e non 1 UI-L ivn .nuis tatn di recente il G i o r n o -
I ad iittenero più e: orli.o 
| a\ e' dov a lo anela: e. po' 
' io 1111.1 v nlla nella 
l i m a pubblica -o1 

j l - a gli i - e n f i . I-a minaccini 

~ua . '..>rii. il ( tuotidiano ha ce.-sa 
toscri7.ior.O'essere doga-por iano ed 

fanfamano . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE]/l d irnrio è icrfiniei ife e n o r -
I un e preoccupante , .s-pee/e .se 

V I G E V A N O , ti. — \'igcv(i-\si th-n conto che le e.siocicc 
no hu eretto un monumento filldef c o n s u m o nfi: ion«fe s'iuj-
« Cal'oluio d Italia ». C'è unìoirano sui 70 milioni dì punì 
ragazzo eoi ferri del me.sfie-jdj ealrfifiirp IVnino. 
re efie cjiinrdfi f;fiirii:/o.snmen- Qiifinfe ne consuma, vice-
te il aito più.anziano coìlcga.\ rersu. la popolazione italiana? 
ed entrambi vanno o r a n t i . P o c o più di :W milioni, con 
verso l'avvenire. Crediamo] una percentuale di 0.7.3 paia 
che il simbolo intenda e.snl- p r o - c a p i t o l'anno. Ciò vuol 
tare la continuità tradizioni!- dire che una buona parti «fo­
le d ' u n mestiere tra i più unii- gli italiani inni possono oggi 
li. semplici e importanti. permettersi il lusso d'un paio 

L'arte di fare una scarpa è,di .scarpe. E non è certo il 
caso di andare a rintracciare' nel contempo perizia, pazien­

za, gusto e colpo d'occhio. Qui 
a Vigevano, che conta oggi 
220 stabilimenti di lavorazio­
ne del cuoio e 2'J della gom-

questi nostri connazionali nel­
le desolate aree depresse del 
Mezzogiorno, ove generi come 
scarpe, calze, lenzuola. 

ai 

»in. con o l t r e SQO aziende ar-\potti. ecc. rimangono. 
cap-

, ffi-
f ig inne «• lUO industrie co l l a - j . spe t to della riforma fondin-
terali, il monumento .si trovai riti clericale, un miraggio. Au-
veramente bene. Ma fino fi'flfite nelle cascine del l ' e rcef -
qual punto il simbolo r ixpoc- i lese o del Pavese < vi potrà 
chi a la realtà? Si dice che latcnpitarr — cosi c o m e cuo i /o 

grandi avveniment iVtor ic i cj I l :Ìcapflcil i i_prod««tii-« c'oyli im- i i.-i»p» »« «1 noi _ «ri„r«,»,ir«-
• . - r . . p i a n t i s i aggiri sulle UO-OUO're qualcuno che vi confesserà: 
si veri l tcavano sui p iano moti- p n j a rf|- s c n r p t , n j fyj o r , io . m e n - ! - Ho sempre portato :occo! i : 
diale col i affermarsi de l lo S ta - m , j n produzione e/Jfcirnfi'l'u'u'eo paio di scarpe l'ho 
to social is ta nell 'U.R.S.S. e a i ' n i n f a intorno alle 25.000 pa ia . [comprato quando mi sono spo­

sato... ». l l l l M I M H M H I I M M t t M t M I t M M U M M M M M I M M t t l l l l l I l l l t l l I I I I I I I I I 

( antaliso in un bar 1 v i s i t a t o r i o c h i 

/ riflessi di questa .s ifnn:io-l j[ 
- • - • - • ne non mancano di rifu rcno-

II poeta cubano Nicolas Guillén. ospite in que-n RUTIII "'rs'i''sali 'industria e siili arti-
dell'Italia, è considerato uno dei migliori poeti coniempo- <JÌ0»f»I» della calzatura, ed e 
rwnci dell'America Latina e. accanto al poeta negro miro- j veramente singolare che in 
americano Langston Hughes, uno dei cantori p:u autentici 1 circostanze come l'attuale 
dei sentimenti e delle sperarle del popolo neRro. N'ato .1 
Camaguey nel 1902. Guillén chhr a quindici anni, il padre 
ucciso lidia insurrezione popolare di Cuba del 1917 Egli 
ha partecipato a tutte le lotte per la libertà condotte d,il 
suo popolo, ha x'issuio davvicmo la tragedia della Repub­
blica Spagnola rei 1937-39. cd»é oeei un esponente ai t i \o 
del movimento mondiale della pace. Tra 1 suoi libri di 
poesia ricordiamo: MoUvcs de sou (Ifttti. 5o"poro Cnsotigo 
< 1931 ». E<tpana. -poemi, cu rimiro angustia* 'f min esperii 11;a 
119371. Et son Enferò M947i e :l recer.li=sin.<> La Pniomn 
de rwelo poputar il953i. 

i l l - i n - 1 1 i l ' I l t . t r 

« a n t . i l i - o r l i -.1.1 i i - n - i r r . ! 

al lr t i ta ]* ifi-i-K.i 'li •••n « - o •' 

.Volt /ni pagate perchè carili 
qiietin che non vi canter»: 
adesso ni toccherà sentire 
tutto ciò che prima h't taciuto. 
Chi nt ha chiamali? 
Spendete pure il nasini denaro, 
bevete pare il rostro alato'.. 
compratevi una r i i r rn . 
/77rt non me. 
mn non me. 
ma non me? 

— Tutti questi rossi ameriran' 
>on figli di un gambero. 
e li ha figliali una bntti-iltn. 
una bottiglia di rhnm 
t'.hi vi ha chiamali? 
\ 01 virele. 
io muoio. 

rni bevete e mangiate. 

e nt no. 
e io no. 
e io no.' 

— Sebbene io sia un povero neqro. 
to che il mondo non funziona; 
oh. conosco, si. un meccanico 
che polrebbe accomodarlo. 
Chi vi ha chiamali? 

Quando tornate 

n Sem York 
mandatemi dei poveri. 

come me. 
come me. 
come me! 

A loro darò la mano, 
e con loro canterò, 
perchè il canto ch'essi sanno 
è lo slesso che io so? 

NICOLAS GUILLÉN 
(Traduzione di D; P.) 

inaugurazione delia XVII Mo­
stra-Mercato delti calzature. 
avutasi ieri a Vigevano, fnrroi 
c iò venga chiaramente in luce.] 

Le vetrine della rassegnai 
superbamente allestita Min»! 
lucide e sgargianti: aceolgonoì 
gli esemplari di sei paesi di 
Europa: Italia. Francia, lìil-

i!/io. Svizzera. Spagna e Gcr-> 
\ mania, con Ir marche più ri--
' i i imiii 'c e classiche. Ma pesa-
'• VII tutto un cielo plumbeo, d i e 
' ieri notte ha regalato a V i y c -
; vano quaranta centimetri di 
'iure, trini con ore di riturdol 
e pochi risitatori freddolosi. Ili 

' m i n i s t r o Malrestiti. cìir a-\ 
, r r e b b e dovuto inaugurare 

rassegna, non si e l'iato, e ìli 
, perclic e facile capirlo. 
; Cosi ieri sera molti si chic-' 
dcrano: .< Chissà se Silvana-

Silv.in.i r.inipanini e sl.it» 
frescrlt.i. m n roli inpionn i> 
Dorilnni. p r r l'iini.iRqiu i lcl-

l.i M.irpìn.i d'oro 

ritrovati, chi- tir notano l'i't 
traprendeir.il d'una popo'u 
rione iuffii..-fr/oSII e InlioniiMs-[ le la la -uà co-
.sima. Su 4? mila abitanti n r - i •••' quo- tamo e 

di l'i'ino.M! e a i t i c i 
• la per F.intani elle 
mio ili tondi po' orc . i r i / ' . i 
e fa- v ive , e anche mìa pert-

onle • 

•irAnuciiltu- I 

d 
vii-1 

E" nota 1 
a m o -1 -j infatti la v iva s impat ia che il! 
ha LJ1-H-I--ÌR. l 'esenti , padrone d e l i 

e «ranfie trust I ta lcemonti . ini- ! 
tre noi conlront i de! mini - tro 
Fanlani . 

ANIELLO COPPOLA 

co. \'if/ernn«) enii/ii IHKHIIÌ- 11 a e dunque -mi» una «iue-...-
ffl Cflkòlfl!.- e Un primurn nfl- l ' io di to>ehette'.' Si e no. Per -
-.iotiale di cui si v,. iitv;ii(//.o-;,lche -e e vero che S a l o m o n e 
ed «'• mffxol i iomeii io lodcrnfe non h:< Miumciato a una c e . -
chi in occasione dell'attuale ta iloni.i'j;ii«fa in ' materia eli 
rassegna siano premiate con r i f o r m e •• a n e l i " v e r o c h e 1 
medaglia d'oro alcune t'niure I motia-chic i . - o - ton i tnn di AI-
che attorno ai marti-Ili. m i d i - i o . imii h a n n o 

! Varie 
Un m i n i s t e i o aeh.i G i o ­

ventù e del lo Sport creato a p - | 
nosta oc-- Aiiflreotti: un m i - , 
ni-stero o lo t to ia lo o un m i n i - . 
storo di affari? Tutte e due! 
lo co.-e nei elle le ele/.ioni i! 

MUSICA 

At t i l l i l o A r g e n t a 
Atauitu Argenta ha diretto ^ n 

ju l l Arsjeiunm un programma 

chiodi, lille p'iiieltc dei me 
sucre limino consumati* fin 
tera esistenza 

rivijiirn in «IIM'IÌIH» 

! !o 
! - t , 
i «leu 
I ! 1 1 ' 

CVrff». CIMI fo .s-ri(np/)(i mo- i 7 
derno di 1 metodi di lavora­
zione. la figura del vecchio 
ciabattino col grcmbiu'.nnc di 
cuoio logoro tino alle ginoc­
chia. le mani annerite daila 
pece, l'occhio attento n! pini-1 q u e - t o p: u|.i>-ito ma 
io. va scomparendo. Eppure; di /10 mto : - e - - an te !•> 

Ulto ì.i Glll.'ti-Kl. 1JO 

in. „,„, hanno p.., i n - . - : . - , donine, ist j: iMi io f : i l i n „ anche • ' • ; ^ ' ; ' ' p 7" ,„.»'*, ?'"*"". „ 
tn .o im ti.-l chiede: . - la -< = - i ( . n n „ij l l f ; i r i y ( i , .ff-.-i ' c m piei.Uen.e louverture [.a 

. t emente • n, . . . . .u \u , • vuto contro lare o uosl, e. tra 1 0 ( ( ( er(ure dma c f l„ A n . 
avi-vai.. . Moda n . .u:.1 e ,.m j , a l t . . „ , J 1 u i iardi do! Totoca i - ,.,,„„, V e i P U i {>n ^ teecu/io-
l i -m p t i - v a i - o l e , i iu . ' i - (.j„ v ,j i ( , > p K l l „ pat: .moP.io 11,. r.ei concerti di S. Cecilia). la 
,.. uti le come minis tro de l - : | 0 H o x - G I L . .-e ne po.--ono Mtinrada del C,racto<o Ui Rave! e 
f"..--a d e l M e / / o L M O i n o 1 f.,rf, i , . i : .-ei-hi ,1 / ,» r . . M i i . m . r « i ... c t . o „ . = 

A fi 
•a: 

1 C\i--a del Mo//ni*ioi no 

/ / contrasto 

De Gasperi-Pclla 

Se ne -nini fiotto 

I fare parecchi . 

I' 

io ne ho visti (pia e la lavo 
rare pi-r le slradiccioli <h f i 

Chi 0 Aldi.-io. l 'uomo "he 
Folla e Piccioni voIev„ni . y 

nto aj tutti 1 costi a l l 'Agric »itu.-;:'.' 
ni. « i n - ! D i c o n o che b i sosnevoboo . in­
da fu;--1 dare in Sii-ilia pei* -apo.'C-
•IH- nrc'Ciuale sorta di ledami e.-i. tona 

m i m a che .-c< ppias.-c la cris i . j tra Aldi.-m. i monarchic i ed 
(/erano. Erano dietro ai pie- Il u i o m a l e di Sa:ai;at dice ni a lcuni a m a r i . Ma non c e b i -
«•fdi. opacii vetri delle botte- i tutte le" tei .• 1 he 1 due si c i a - l s o g n o di faro un vum^i. . cosi 

fr tuoi '• intrecci nr:t ouiosi 
esili > !'••---.'f<ili. mn ipu in si 1 - | . . . .r , 
fé e 11.olio nino, ath'iato a?/(f| 
gruifìhll. e fj l*"'»M 

modelli-."' 

opaco-
gucce. chini sui loro secolari 
sgabelli in p i en i di ferri vec­
chi. le pizze di cuoio, e le 
mani agili ne' lavoro 

E' da co.sforo ,• dm loro 
padri che e nata e M e svi-
lupi>ata l'industria moderna. 
ma l'industria m o d e r n a fifi 
creato a lcuni pestvi-ani dei 
cuoi,» o f f fioÌM (imi nel loro 
campo ne pia ne unno co-ite 
quelli dnili ultr> .ition mo­
nopolistici. Migliaia di bot­
teghe artigiani sono prete 
nella .«.-pira del grossista. 1 lo­
ro interessi vi ffrfifjo.'io sog­
giacere e ai vecchi, umili e 
poveri creatori di quesUt no­
bile attività si dona in u,iri 
qualche circostanza una qna1-

jefle medaglia d'oro rome r i -
• cordo. 
i Cirio. ..e tossitilo stati n c ' -
1 fa piuria che dorerà 
1 re 1! bozzr'to di f 

f- cui si diceva 
'mmo rotato pi 

mi divis i le iCspon.-abilila e 
i c o m p i i . . •• Aleurn , | g o v e r n o 
a m i c o dr Fella ptoseiiuirebbc 
In marcia a destra verso d 
•enime. De Gaz-peri si iiresen-
lereltbe alle \or.e democrati­
che. dei 1 urtiti 1 osiddClli mi­
nori e della .sie.s-a UC. coniC'|ie simiine 
ifi'ora ni contrasto con Felini 
onde ottenere da costoro cer­
ti • t'Ces-.uri avalli a deter'ni­
nni e deliberir.iom che sman­
ilo imposte nulle scadenzi' in-
terntri'-nuli ' e c ioè , MI parole 
1 fua rc . la rutifua iU Ila CEDì 
e proseguir!' il diilogo «-«ili 

lungo per -apere q u a l c h e n o ­
tizia che sci ve a carat ter iz ­
zare i'uoino: A ld i s io . minis tro 
dei LL. PP. con De Ga^pori 
per moiti anni , ò quoi lo che 
ha fatto sal ire al m a s s i m o ' i -
vel ln i rositlui pas.-ivt e eifie 

t a n / i a t e nel o i l a n -
cio e mai -post". Sot to la -ila 

pru 
ne e.ei concerti di S. Cecilia). la 
Alborada del Granoso Ui Rave! e 
il / ili Euicnspicgci di Straups. 

l.'c.-ecu.'ioiie delle due magni­
fiche partiture di Mendelssohn 
e Schumann ci e pais t t troppa 
angnlosH e dura, in «pianto a'.la 
novità di Antonio Verett^ fOu-
i-frturr della campana), costrui ta 
com'è con nl.bastan/a rigorosa 
o-s-erv aii7^i dei sistema dodecafo­
nico. essa Unisce Per lasciar*» 
l'ascoltatore ' peri'le.-so sopratutto 
a causa di uuel clima indifferen-
/into nei quale ie serie di dodici 
note girano m un modo o n«*i-
l'altio. ila unii -trumento al­
l'altro. 

Applausi cordini, A\\H rie.? d: 
'>Ciii hrano di repertorio 

m. x. 

CINEMA 
ges t ione il min i s tero dei La , , . . 
vori Pubblic i ha -poso e f f e t - Il S c r g O l l i l " DUMI 
t i v a m e n t e appena il T0 pe: li « -ergente Bum * è ur. r.-.a-
conto «leali - tai i ' . iamomi. ìrme the. innante ia ultima 311";--

Ald i s io . d u n q u e . .-aiebbo!1"» mondiale. -1 e .-perduto r.ezi: 
s tato un minis tro mode l lo UOr|-*«c'I*i»«h, de: Pac.aco. e v,en» 

di-ertere Invece lut. 
intatti ••h' , ' r h e ' '" u " u i : i ' ." lonv.idabiie. tur-

I .O .J . 

ni 
ir. 
!» ' 

rotato per un ceri 
i e proprio ciabattino si dato ai 
suo banco, curvo sopri: !<•( 

'paro di uerefii,- sclerite da rnt-
. , -toppa re. Sa rebbi 

, alena mvulono i„ tre 7 - j (lm.( rnM, 
e, dicono sn\i(ìf,nìr 

tini e.itciic I -irc'i / . : , 

lf,ii,"-.ri pnrrif» a, tini di ne- \ >"»n. Polla. Ma anche per i m o - ,ritctm:„ „ 
ce>:tuari,f In cri*, interna. Il inarchic i . Si II . - . IIJ intatti he 
tutto in af/'sff che hi crisi ,W J- i f iua!che .-oti.inan.i ta il s'^rt 
litica del loese omega ai .,-:,r i tar io del PXM. t o . i ' i 
pnri'r» ih risoluzione e c/f' {'Cnie.-.o 
n mm suino maturi', vìi- c o i di quat tro con.- i - l ie- i 
In h'/^'.it'iie dei monarciiici ' m m i - i r a / m n e 

sctiilie- Un 'jui.vfj in» .sioni/irafo e imi''1 Ca.--a d« 
moanmei i fo in'ore iinlitico. E iuiuutn p e i i C a m p i l l i pare 

(ili"inizio.in„. 1 murilo Fella urrà p r c p . i - i c o n t r : , 1 " « « , n d " 
11 

!(/i •{ino gn 

•iiiira lieti 

. p r r ' d f l s t i ; 

d'I» Ul Pfl'-.M 
1 :-«i cristiana 
I r e m . n e . magari 

med.o: 
•10011 alle ! .'dm. tipo di, 

'?.- t't.Otri alle S.QtlO.Ì 
10 uno hrt e n';r re '• 

h 

, Fainpanini. che ha mostrato, 
di apprezzare assai il ricono-

. scimento. Ma 111 tenta di scar-

' narte dei consumatori italiani. 

V i n m l o i iay . i i i i in l r 

i n - - - - • r i t e r i a n 
! Pampa'iiiii verrà a ricevere i a . r , { | t,cn 

scarpina d'oro? . Le scarpinc\ , ' ; \\)nn 

(d'oro DI pal io sono due: itvnlfjn,'t 

; — tanto per rimanere nel '« ' - !
;> / s^ f J ,/ri 

1 ma — prr il marciatore olim- ' j?\ 
,,unnico Dordoni. l'altra, di si-, 'In r r f l , f f | ,„ ,#. chft fl?. 
anniento più indiretto , per latftl„^ftt „ , l f „„ . , . , „„ „; „ „ . ; 

ic'lfo con Jii'Hin Un eifi 1 •Itigli', 
trai/,Ilo àj direntnr-' »., Troppij 

.. , . rasi fitte ò> iiissn m r buona 
ne e di scarpate la mostra o t -

, ire rari esemplari di eh gei"-
izn e di buon gusto r miche •> 
qua'che novità. ì | 

; .Ve! settore femminile l'an-' Tutu ? maggiori centri p r o - i 
; >io trascorso ha segnato una dutton 'J>H".-\IT»I Italia. da\ 
sjtrcie di definitivo tramonto,Brìi a Valenza a l ' a r e n e a d ì 
della pelle di rettile E' statai Alessandria, snne; rap/ircscii-] 

iiirja silenziosa r lenta rivolli--tati ;n tpiesin u,n~tra con f r i 
i i i n n e compiutasi in .sordina.) foro primi- ir: a ttnri se ve j>os-' 
• Solo il coccodrillo Ila tenuto,sono concludere agli stessi 
', paninitacuto testa alla ìnas-istand, e ciò e positivo per lo 
i-siccia controffensiva dei cuoi jonda/m r , i ) fo del mercato, che 
itradizionali. che sembrano dilda questa •• capitale della 
hiueivo signoreggiare n e 11 e\.scarpa <• prende l'amio. dira-
jcirt.vs-icrir forme. Anche nel' mandosi poi uri mille rivolet-
.campo dei cuoi si tende, do - I T I del commercio 
\pò Ir stravaganze di tipo amr-' Accanto alla calzatura di 
j r i c a n o de l d o p o g u e r r a . «i tOr-\cuoio va sviluppandosi in m o -
I n n r e rerso i normali bianchi'do i»npe/noso quella di crom­
ie neri. C'è min- il verde elici ma, ni r cos-ì clic V i y e r a n o 

si affaccia speranzoso sulla c o n q u i d a ogni anno nuove 

alto della 
.-.tato co..a\ x.»i, c 'è 
- '.' ,»:a.io| . , , , ,„„_ , e ., 

' / i o n e t m i r . 
HI.II'IM) IVAI.IH 1,,,,(..i del .; 

if nato d e i tre f - i 
( al.ai uri 

>rc~l 
i !'.iiiln >i. t-ronaca 

i I,ICO. ddl'1' _ . ) ' " ' al- * i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i m i i n i n i m « m m i n m m i i i i m n i i n i i i 
>: pit"~>: tipo 

,'o ila ->:•» riesce a -gemmare u n i 
iir.-er.» -:o-tii:ia giapponese Oli 

, Camini ! . !a . c a n n a | : * : : ! ' ° «> V^~° «" l o ' - t a m ^ per 
di .1 .:-' 

m o n a r c h i u a l -
Me/zo^io.-no. 

. ionia . n m t J . o 
lu i l e FV.l.i l'ili' 

» una a.--u u a '.ione 
C'(.v«;:i . \ e - i i . i n e j . 4 J Ì O . J1!U l o j s o c ! a t l &el rrCT. 
e . . m m e r . e : e c n o u n | j j 0 c n ? , ^^riU , o n f > tìi ; e r r , 

ana logo r i n u n . .r. : eobe o p - j c h e „.. a m e r , r a R l .-or.o u ? . - - -
ind io Aìo i - io . i'. "andi-i 

e allo dei/ if»crn-iaveva clat 
il ucjsso rerso j ' . f f ' m a l e a 

aTTrarervo ; f . d i - p o s t o ; 
pentnrrhia •• 

i ) . - o g i . i i i l i ' •>-.r\- '•>"*'•' 

,i! (il una - i n e g a - a a " 
ta. Q u a n d o li c i - Come minis tro di 
- «eì.i rimi ha -TI?- . Ald i - io -; e acfiui-

::.e -..•.'.•! a:.<la:e le cose, e lutti 
Z : *a"<>r..-> .e n-.am 

fiat -T.iria arlilirittum surrea-
:e. ;>rr ..'.laC.to e Inori dai lirn.i; 
rie: ra?:n:if.n:e Tutto è fat'o 

rifiuto 
-l-.% A ìo i - io . 

n. . . i i n / . . 
: LL. PP. . 
.ito note-ì 

l 
, scena. 
! La tipica scarpa fanalini-
| le- elegante rimane dunque 
i quella di tacco alto, sfilala, 
i molfo appuntita. C'è poi la 
tgnmina de i sandali, veri gioiel-

j)osizioni anciic in questo set­
tore. Dal biberon allo . i t i i .n-
i one . offe soprascarpe. ai ca­
notti pneumatici smaglianti di 
colori, il processo produttivo 
si articola in mi l le sap ient i 

RKNZO G R A Z / I N I : « Cortile ili caserma » (puntasecca). Quest'opera è esposta, insieme con 
numerose altre, in una mostra perdonale del pittore fiorentine, a l « Pincio » di Roma 

pf>:o dominatore, e co5; via. T: * 
formai tentennanti »n utì n-.a:-
da >agnaro;a il e rgente Bu". 
che e Burt t-ar.ca.-ter. ?s.*~i;: * 
lutti, ammazza r.a?;.s:i. c-.ap;^ 
"•f-i. e irance>i co:'.arora?i'">:'.:-:. 

Pei si)o.-a prontamente :a W".M 
Virginia Maro, che z".'. è -*.a.i 
compagna di av\enturr. C e :•''' 
fì:ni ar.che ur. a'.tro venor.azz: -
di r.:arir.e. una farcia r.;:?\i 
Chuck Conno:-. u;-.a ,-orta *̂ 
tirtito eh*- somie'.ia a Frar.scr-
-teiii e che nor.<\-tir.:e e:"- p-.o-
ter.cie d: «-—ere c.i:-.s;derato ut. 
-;:r.-iat;co raca/.-or.e 

t. e. 

I vincitori del Premio 
ci letteratura infantile 

KIREXZE. 6 — Fernanda Mac 
ciocchi di Roma ha vinto co. 
romanzo Treno speciale il prem.o 
di lire 150 mila destinato a una 
ooera narrativa per ragazzi, su 
ir.'ziattva dell'Ur.ior.e cooperative 
fiorentina. Uri prem.o di 50 mila 
tire, stmpre per un'opera narra­
tiva e stato vinto da Marcello 
Argill:. pure di Roma, con I pio-
meri di Vaile Scura. 11 premo per 
u:-. lavoro teatrale per ragazzi 
di lire SO mila, è stato diviso fra 
Roberto Bonardi di Napoli e A 
G Parodi di (Genova. 

La prenvanone è avvenuta nel 
corso di una festa organizzata 
dall'Unione cooperaiive fiorentine 
al Conservatorio «Cherubini. La 
giurìa era composta da Alberto 
Moravia. Ada Marchesini Gobetti. 
Lucio Lombardo Radice. Leo Ne­
gro. Giulio Trevisani. Enrico Val­
lecchi e Cesare Zavattini. 
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